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Si publ 


due volte. all 
mi 


Ufficio del giornate: 
Corso N54 pianoterra, 


- IL PICCOLO 


Povera fanciulla ! 


Stavano leggendo l'altra sera, verso le 
10, loi, ‘un giovanetto amico di casa, e la 


mamma, 
Lei aveva 17 anni @d era talta 


tatto quel :cinguettiv giovanile. 
Venne la serva ad annoneiare che 
cena era pronta. Il giorane'si alzò: 


— Me ne vado — disse. — Devo an- 


dare a cena anche io, 


E se né andò davvero, benchè tentas- 
sero di trattenerlo, La mamma si diresse 
ragazza 
finestra, forse 
per salutare, o per vedere un'ultima volta 


verso il salotto da. pranzo. La 
rimase sola, 6 corse alla 


il giovine ‘amico. 


La finestra, al quinto piavo, ha il pa- 
rapetto molto basso. La fanciulla si sporse 
in fuori col corpo chi sa quanto, perdette 


l'equilibrio, e, precipitò giù nella via. 


— Signorina, signorina ;| — venne a 
chiamare la ‘serva dopo pochi minuti — 


signorina, la cena è in'tavola. 


Nessono rispondeva, Solamente dalla 
strada saliva un rumore insolito, come di 


gente che accorresse e gridasse. Si 


facciò; vide un gruppo di persone; intorno 
a un corpo bianco. Accorse ia, preda. a 
la pa- 
droncina che spirava tra le braccia di un 


un triste presentimento, e trovò 


signore che la sorreggeva. 
Aveva. il frontale sfracellato. 


Ne hanno portato via il cadavere, e la 


madre non l'ha più vista. 


Povera madre! Aveva quella sola ra- 
gazza! Pareva quasi che avesse; perduto: 
il senno, quando gli accorsi vollero con- 


solarla. 


— Figlia mia — diceva — figlia mia 
bella |... Che dirà tuo padre, quando non 


ti troverà più? 


E piangeva la poveretta, e si strappa- 
————_________________________________ 


I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


(4) 5 


— La catastrofe non si fecevattendere; 
la giustizia intervenne negli affari della 
Società. Pouyastrue aveva previsto questo 


accidente e si era messo al sicuro. 


Montgaillard che ricevette gli agenti idel- 
l'autorità, giudiziaria. e che, ‘al colmo:dello 
Stupore;\diede tutte le informazioni ‘che 
si vollero domandargli. 1 suoi libri\ furono 
presi. Tre. giorni dopo il disgraziato Mont- 
gaillard era arrestato, trasferito» a. Mazas 
© messo.alle segrete, Sono scorsi ora nove 


mesi. 


— È restato in prigione tutto. questo 


tempo? — domandò il capitavo: 


— SI, signore, in prigione ‘preventiva 
e sempre alle segrete. Lasciava in casa 
la sua vecchia madre, sua figlia ‘ Celeste 


di yentun'anni, e una ‘serva. 
— È stato. condannato‘? 


— No, signore, non v'è: stato | luogo a 


procedere. 
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lieta. 
Raccootava lè ‘allegrezze della villeggia- 
tara, la corte chie le avevano fatto î gio- 
vinotti, i balli ‘campestri, le gite sugli a- 
sinî, le passeggiate sotto i véeéhi alberi 
ombrosi. E' intanto lavorata la calza, e 
rideva ai frizzi del gioyinetto, che sapeya 
easere spiritoso’ innanzi ‘quelfiore' di bel- 
lezza, La mamma ascoltava'bonariamente 


— Ali! e dunque: solo \per essere stato 
accusato, sospettato, che egli mandò ad 


effetto il funesto progetto che.. 
—;No: certo, Montgaillard'inon era nome 


da lasciarsi abbattere; nemmeno ‘da uu 


errore, della. giustizia. Fosse ‘anche stato 
condannato, mi diceva ‘ieri, non | avrebbe: 


disperato per ciò. 
E: Che glivera dunque accaduto? 


— Ieri mattina soltanto il segreto» mi 


fu svelato e nella sera dello stesso giorno. 


vai capelli, e non voleva dare ‘ascolto a 
chi la pregava di calmarsi, perchè no 
altro essere viveva in lèi, 

.— Figlia mia'bella! — séguitàva a 
piangere... — Pochi mesi addietro ti ban- 
no ‘chiesta ‘in moglie, e noi non abbiamo 
voluto clie ti sposassi, peroliè ci doleva 
troppo, staccarti da noil.. Figlia adorata, 
perdonaci! Chè, se ti Bvessimo “concessa 
a'chi ti ‘chiedeva, ora non' safebbè ‘avve- 
nuta questa terribile ‘cosa, Che ci farà 
morire tutti di' dolore... 

Il triste caso è avvenuto a Roma. 


Lor 
Ufficiali che' sî fanno rispettare 


Scriyono da, Jesi, 13, all'Ortline: 

nll sottotenente di cayalleria marchese 
Luigi Ripanti insultato da un articolo del 
giornale l'Intransigente di qui, diretto dal 
sig. Torello Petrini, mandò a questo due 
suoi amici ufficiali per chiedergli una. ri- 
trattazione od una riparazione colle armi, 

Il Petrini non solo rifiutò di baltersi, 
ma trattò con mal'garbo i padrini tanto 
che questi il giorno appresso incontratolo 
sulla publica piazza io (presenza di parec 
chie persone lo redarggirono insultandolo. 
Il Petrini publicò dopo ino avviso esponen- 
do i fatti a modo suo.. 

»Si credeva dopo questo che il‘ fatto 
non avrebbe aynto alfrò seguito; ma ci 
doveva essere invece una chiusa ingqua- 
ificabile, una di quelle |villanie che pare 
adesso siano divenute di moda. 

Allorchè i due officiali padrini del mar- 
chese Ripanti stavano per entrare nella 
stazione, onde partire pie sulla porta 
sbarrato il passo da noia trentina di per- 
sone amiche del Petrini dall'aspetto. fiero 
@ minaccioso. 

»Uno dei due' ufficiali ‘intimò ‘alla co- 
mitiva'di lasciarlo ‘passare e veduto che 
non si muovevano sguainò la sciabola e 
disse: vediamo chi sono gli eroi.* 

nÀ quell'atto:risoluto sì trassero tatti 
da parte ed i due ufficiali 
presero ‘posto nel vagone. 

sAllorchè il treno si metteva in moto 
un coro d’urli ‘e di fischi parti da quella 
comitiva all'indirizzo dei due. ufficiali. 


entrarono “e 


Tn giro al mondo, 


Matrimonii dei deportati in Siberia. Il 
Sibîr, giornale di: Irkusk (Siberia russa), 
racconta il seguente interessante, e carat 
teristico tatto che riguarda }l iatrimonio, 
degli esiliati nell'isbla Sachalio] nella Si- 
beria ‘orientale. 

Se ‘un'esiliato, cosl'esso ‘ice! vaole ari 
mogliarsi deve'fatbo istanza all'ispettore 
governativo; ‘il’ quale)‘gli sceglie a’ ‘8u0 
piacimento ‘una sposa, con la' ‘Qualé ègli 
deve convivere in'tutta intimità) e prima 
di sposarla, vel corso di dne'o trelgiorni! 

Se passato questo tempo; il prigioniero 
diehiara ‘all’ispettore, che la''sposa' asse- 
gnatali non gli piace, egli riceve venti 
cinque. ’colpi ‘di bastone; quindi, gli sil'de. 
sigoa ‘un’altra sposa, e via via. 

E'il'medesimo ‘accade con le deportate: 

Questi matrimoni vengono  conchiusi 
senza alcuna cerimonia religiosa, ma ‘sono 
puramente. civili ‘el’ si dicono Matrimoni 
dell’ ispettore. 

Il suddetto giornale ‘russo garantisce 
l'esattezza di questi particolari. 

Il castigo d’un'avaro. È una storia Che 
comincia un bel pezzo fa. Nel 1829 il 
signor Giovanni Battista V... aveva Al 
proprio servizio, come cameriera, una gio- 
vinetta, certa Virginia G..., la quale s'am- 
malò e venne dichiarata dai medici etica 
in secondo stadio. Non le davano che 
pochi mesi di vita. La G... ridotta impo- 
teute al lavoro, avrebbe doynto recarsì 
all'ospedale se non avesse avuto il sno 
tesoretto rappresentato dalla somma di 
L. 7000 austriache. Il V... quantanque fa- 
coltoso, non. mancava di essere un Sordi= 
doavaro; ‘è senterido prossima la torte 
della G..., gli venne gola del di lei  de- 
naro, e le propose un vitalizio. L'affare 
fu concluso, ed il V.. si obbligò di pas- 
sarle L. 4‘al' giorno, più tre camere di 
abitazione nella di lui casa vita ‘naturale 
durante: Fu uno sbaglio dai medicl' nel 
dichiarare la malattia? Fa la. mano ‘di 
Dio che ‘intervenne a punire l’avatò ? 
Fatto sta che ‘appena fatto il vitalizio la 
salute della ‘Virginia G... a 'poco a poco 
rifiori e la tisica, che aveva “contate le 
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egli ‘riacquistava’ la libertà. Appena fuori, 
saltò in una ‘vettura e si fece condurre ‘a 
‘casa. Equi che comincia l’orribile. Senza 
parlare al portiere, ‘chie lo vide passare 
ma non 080 fermarlo, Montgaillard sali a 
casa sua e suonò. La serva venne ‘ad a- 
prire. 

— Che cosa desidera il ‘signore? — 
domandò essa. 

Egli credette che sua figlia avesse can: 
giato serva ‘e volle ‘scostarla per andar 
oltre, ma costei vedendo un nomo dalla 
barba' incolta, dagli occhi smarriti, ‘chie 
cercava entrate per forza e presso i suòi 
padroni, si pose a gridare ‘al ladro. ‘Ae- 
corseto è si spiegarono. L'alloggio era' oc- 
cupato da altre'persone, la ‘signora è la 
signorina Montgaillard ‘non stavano più 
là. Ove trovarle ‘allora ? L*infelice ‘inter 
togò ‘il'‘portiere, che non. osò rispondere, 
infine, incalzato da domande, finì perdite 
che la signora Montgaillard, la madre, era 
morta di disperazione. 

— E mia figlia? domandò il povero 
uomo con angoscia, 

Il portiere abbassò il capo. 

— È morta essa pure? 

— Peggio, ‘signore. 

— Olie'cosa ‘adunque’ allora ? 

—'Essa'è partita ton ‘un 'siguore. 

— Sedotta! gridò il povero padre amar- 
rito. 

— È' orribile, interruppe Crambizan. 

— Non 'è tutto, capitano. Vi sono delle 
persone che ‘sembrano essere votate a tutti 


i dolori, ‘alle vergogni, ‘alle ‘sofferenze le 
più crudeli. Dopo aver lasciato sfaggite 
un grido di disperazione, ègli si tialzò; 
gli venne ‘in metite che tutto ‘non ‘era 
forse perduto s clie ‘sua figlia, ‘rivéden- 
‘dolo, fornerebbe' presso di Ini per conso- 
lare la sua yecchiaia. 

nQuesta ‘fanciulla ha dovato soccombere 
‘alla miseria, si' disse egli; la thia Celeste 
ha avuto fame, e ohimè! Quale è l'uomo 
che potrebbe ‘dire a° quali estremità lo 
spingerebbe la'fame? Ma essa è buona, 
la sua anima ‘è onesta, ‘anderò a vederla 
è la'ricondurrd:“ 

Poi rivolgendosi al ‘pottiere’ con voce 
tremante: 

—,E sapete ove abita ? 

—- Si'signòre, via Le Péletier.. 61. 

— Grazie; ‘àmico mio. 

Vacillante, il senno ‘metà perduto, il 
povero padre discese la'scala e rimontò 
tristamente in vettgra, dopo aver dato #1 
cocchiere l'indirizzo ‘di sua’ figlia. 

Celeste abitava al primo piano, ‘un ‘ap. 
partamento  ammobigliato. Totrodussero 
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| nel civico Li- 
titi, 

lestina per 
». Stassera allo 
) tiene ub'im- 
Sl giorno'stanno 
sa circa l'Espo- 
[nina del Comi- 
Îone stessa 
indosi d’oggetto 
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mazza. Si 
che è toccato 
via Belvedere, 


1 poter dare a 
ro da mezzo 

ricevette da 
da farla cadere 


Morta ieri alle 
alle ferite ri- 


ll’ospedale la 
la constazione 


se- 
\re Domenica 
lovanni, se ne 
i Longera a 
anquillamente, 
il brutto tiro 
‘orritoriali ra- 
l'insegna in 
| punto in cui 
to. 

lia passò le 
ssi venne ‘a 
dei quali uno 
so il mento, 
ricevette un 
una ‘gamba, 


ssava 1’ altra 
le salvarsi a 
accusando di 
D modo dai 
dintorni. 

Giovanni si 
di cittadini 
Ma se quei 
adarvi si ri- 
di sassi, fi- 
de si guar- 
«© 


tere delle sue 


Montgaillard in una piccola sala ove at- 


tese'circa tin quarto d'ora. Infine Celeste 
the ‘era 


invecchiato di ‘venti ‘arini‘ dal giorno che 


‘apparve. Ritrovando' suo padre 


furto abil- 
fortuna con 
ii i giornali 


essa l'aveva veduto ‘per ‘l’ultima volta; al- 
l'aspetto di'quell'uomo, ‘giovaneaticora, ‘e 
che era diventto‘un vecchio, quella mi- 
serabile fanciulla non lasciò apparire nè 
un fremito nè un moviniento: di gioia. 
— Guarda! disse essa, sei tu papà; 


lo parlarono 


tazione, egli 
d'ammira- 
che associò 


WUILUI TISpose: 

— Non mi sgridate zio. Sono uscita nel 
pomeriggio, poco prima che piovesse. Mi 
son riparata in nna vecchia capanna ab- 
bandonata e mi ha colto il sonno. Mi sono 
svegliata che era notte, e non ho potuto 
più ritrovare la strada. 

— Va bene — disse Iò zoccolaio. Ma 
da qui avanti, quando uscirete, vi farò ac- 
compagnare da un domestico. Così sarò 
Più tranquillo. 


n 


Chi erano il marchese La {Terrade, Be- 
nedetto e Sarah che recitano 
drama una parte così sinistra? 

E° necessario dirlo in poche parole, 

La Terrade era un audace bandito, ter- 
ribila e accorto, cha aveva dato molto filo 
da torcere alla Prefettura di polizia. 

Egli era il discendente degenere d' una 
vera famiglia aristocratica, e non usurpava 
punto il suo titolo di marchese. 


Il marchese non indietreggiava davanti 
a qualunque delitto, e il suo vero coraggio 


in questo|e il suo meraviglioso sangue freddo face- 


vano di lui il mialfattore il più pericoloso 
che preoccupasse la polizia. 

. Dopo l’eccidio commesso della guardia 
di publica sicurezza, egli era riuscito, mal- 
grado i consigli d'un altro furfante ‘intel- 
ligentissimo, certo Corontiù, a rifugiarsi in 
America in compagnia di Conrpierre, un 
colosso di forza atletica, il suo complice, 


prime, pas- 


commise il 
«ccingiamo. a 
sstrare la for- 
marchese La 


"i > - —«lah, vestiti co- 
me grandi signori, si recarono in uno de- 
gli alberghi più suntuosi dove presero in 
affitto un piccolo appartamento, 

Courpiere passava per il loro domestico; 

Appena installati, il marchese face col- 
locare nel salone uno scrittoio ‘a doppio 
fondo che aveva portato con sè. 
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Così fu il 

Ad uno ai 


sue ore non morì che ieri dopo .la baga- 
_tella di.54 anni !L’avarò fu' castigato nella 
somma di L. 77,760 -senza ‘tener calcolo 
dell'affitto. 

Nel campo giornalistico si annunzia che 
il redattore del Secolo ‘signor(Oreste Corsi 
abbandona il giornalismo. Egli va a ‘fare 
nieotemeno che il viaggio del mondo, Si 
tratta d'un viaggio d'istrazione, poichè al 
Corsi sarà affidato come compaguo di viaggio 
il gioyanètto ‘Sonziigno, l’orfacello' di Al- 
berto l’anno passato defuuto. Fu Edoardo 
Sonzogno, che stabili pel giovane nipote 
ch'egli adora questo viaggio d'istruzione 
pel quale — affermasi — ha destinato 
centocinguantamila lire. Il viaggio ;non 
durerà meno di tre aunì. 

Le vittime della ferrovia. Da un reso- 
conto del ministero, inglese di commercio 
risulta, che nella Granbrettagna ed Irlanda 
nel primo semestre del icorrente.anno vin 
causa di disastri ferroviari furono .uccise 
552 persone, e ferite 2047, Nel ,periodo 
corrispondente del 1882. gli uccisi furono 
522 e feriti 2072. 

Gli esseri umani mon,sono .tuttavia le 
sole vittime. 

Darante i primi sei mesi del 1883. wi 
furono 15 cavalli, 12 fra buoi e. vacche, 
24 pecore, 4 asini e. .un daino investiti 
dai treni ed uccisi 

Lumino da notte asfissiante, Lunedì 
scorso certa signora Drapa ;padrona della 
osteria A la rue de Vetang, che .trovasi a 
Buitsfort nel Belgio, si coricava werso le 
dieci ore di sera, dopo aver posto.in letto 
in una camera vicina i suoi due bimbi se 
acceso, come -d’abitudine, uno Ue’ soliti 
lumicini da notte, consistente in un. bie- 
chiere d’acqua e metà olio. 

In breve il lucignolo si consumò e ap- 
piccò il fuoco al sughero, che cominciò a 
carbonizzarsi. L’aria dell’angusto ambiente 
si andò, grado a grado, rarefacendo, tal- 
chè verso il tocco, la donna, avegliatasi 
d'improvviso, scese di letto e fece alcuni 
passi per la stanza, ma non reggendole 
le forze, stramazzò sul pavimento. 

In quel punto entrava il marito; ma es- 
sendo mezzo briaco, di nulla s'accorse e 
si sdraiò placidamente, sul letto, dove non 
tardò ad addormentarsi. 

Quando al mattino suecessivo i bimbi, 
levatisi, andarono a picchiare all’uscio: dei 
genitori, nessuno rispose loro. 

Amendue i loro genitori erano morti a- 
afisgiati. 

I drami della pazzia. Un drama spa- 
ventevole — dice nn dispaccio da Puy 
del Gaulois — ha costernato :la pacifica 
popolazione della Tour. 
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sono contenta di rivederti. Hanno dunque 
finito per liberarti ? j 

Nella sua voce non appariva nemmeno 
l'ombra della commiserazione! Essa di- 
ceva tutto ciò, con l' occhio asciutto, con 
voce breve, come ayrebbe detto la cosa 
più indifferente. 

Montgaillard che si era alzato :per ten- 
dere le braccia a sua figlia, restò inchio- 
dato al pavimento. La yoce gli \mancò. 
Egli guardò con occhio stupido quella 
briccona riccamente vestita che, lo, .acco- 
glieva senza emozione, e senti che tutta 
la speranza che aveva nutrito, crollava in 
quell’ istante per sempre. 

— Così, disse egli alfine, voi fate uno 
spaventevole mestiere ? 

— Ah papà, disse Celeste, non predi- 
che e non rimproveri, ne ho avuto abba- 
stanza da morire di fame, e da essere ve- 
stita alla penultima moda, dell'anno pre- 
cedente. 

— Miserabile fanciulla ! 

— Tatte le donne che hanno avuta una 
educazione come la mia e che veggono 
ogni giorno le loro, amiche di collegio cul- 
larsi nella seta e nel velluto e nei loro 
equipaggi, mon possono restare ad acco- 
modare calze. Io conduco oggi una esi- 
stenza molto felice; se tu vuoi vivere con 
me, ti accomoderò una 0 due stanze... 

Essa aveva detto tutto ciò còn nna ape- 
cie d’ ingenuità. 

— Iol! lo}! gridò Montgaillard .stor- 
dito. 


Un certo «Assàzat, agricoltore, destatosi 
‘ad' un ‘tratto la notte' scorsa in preda a uu 
accesso di furore, si armava di una manala 
e tentava prima di uccidere la moglie; la 
quale, dopo una lotta terribile, riusciva a 
fuggire a’ suoi colpi. 4 a 

‘Allora il'povero pazzo ‘con «gli occhi 
stravolti, la bocca coperta di schiuma, si 
è precipitato sui figli. Tre di loro, tra cul 
il primogenito di 7 anni, sono caduti 
sotto i «suoi colpi, sminuzzati, tritarati: 
l'ultimo è nella calla; il forsennato lo 
strozza, quindi, fermatosi, fissa per Un 
istante lo spettacolo atroce, poi si dà a 
correre verso la gora del mulino Salno, 
mezzu chilometro distante, e vi si preci 
pita Poco dopo.era trovato cadavere. 

La Bellezza Nr, 9. I giornali di Chica- 
go raccontano che la signora Arabella 
Jonhson, più conosciuta solto il nome di 
sla Bellezza num. 9* alla quale fu già 
anni addietro, data la palma in concorso 
di bellezze, ha citato John Klarfi e Joba 
Me. Greer dinanzi la ‘Corte superiore pel 
pagamento .di-20 «mila dollari. di;dammi ie 
interessi. La signora ‘Arabella espone che 
essa e una persona importante, la cui ri- 
putazione ‘passa i confioi dello Stato Ual- 
l'Illinvis, che i ‘convenuti, publicatori di 
caricatore al num, 233 Dearbon ‘Street, ‘si 
permisero di rappresentatia sotto bna' for- 
ma botlesca cagionando così ‘nn publico 
scandalo; he publicarono detti ritratti di 
lei ‘în cui alcuni tratti del di'lei volto sono 
smisuratamente allungati, ciò che contrasta 
col ‘vero, ‘rendondola ridicola; clie tali 
caricature sono contrassegnate »il bum. 9g 
e sempre poste in mostra nei loro ‘ma- 
gazzini, ad ‘onta dei reclami del loro pro- 
totipo vivente; chè quindi ‘le persone la 
evitano, le volgono le spalle, la mettono 
in canzooatura, o scoppiano in risa nel 
vederla; e finalmente che la somma di 
20 mila dollari che ‘essa prega'la Corte di 
aggiudicarle sarà una ‘lébole riparazione 
dei dispiaceri e del'torto che ‘le ‘furono 
procurati. Il ritratto che pose la nIegina 
della bellezza“ in sl gran collera, è ‘espo- 
sto sui ‘canti di Nuova York, e la Arabella 
è rappresevtata con la proboscide. d' ele- 
fante. Povera bellezza stagionata! 

Simulazioni di matrimonio. Nello scorso 
maggio, a Broodblyne, Kate Me Gowan, 
una bella ragazza, di 18 anvi, che dava 
da mangiare a sua madre; partì una mat- 
tina da casa, come, al solito, per recarsi 
al lavoro. Ma non tornò, nè la :sera, nè 
il giornò, più. Sua madre la cercò, la fece 


‘cercare, ©, alla fine, venne a capo di 8a- 


pere che sua figlia trovavasi in una brutta, 
malvagia casa, di cui è proprietario un 


_———" 


— In fede mia, papà, riprese. Celeste, 
fa come vooi, ma.tu non mi impedìrai di 
rimarcare che non ti ha giovato molto 
l'essere virtuoso ed. onesto. 

— Maledizione. su;te ! rispose il disgra- 
ziato padre. 

E senza sapere per dove passava, se 
ne fuggi da quella casa 6 si, trovò sul 
marciapiede, solo al mondo. Entrò in un 
albergo e domandò una, stanza, :oye ri- 
mase la notte. L'indomani venne a tro- 
varmi e mi narrò questa crulele istoria.; 
poi uscì da casa mia come un pazzo. In- 
dovinai, ‘ma troppo tardi la sua fatale rl. 
soluzione; igli corsi dietro e arrivai ap- 
punto nel momento in cui egli si gettava 
nelle acque cupe ghiacciate della Senna, 
donde lo avete ritirato. 

Il signor Randal si arrestò. 

In questo momento i due interlocatori 
furono distratti dalle risa soffrcate dei ca- 
merieri che sembravano presi da convul- 
i Quest’allegria, nelle disposizioni di 
pirito in cui si ‘trovava, irritò il capitano, 
che si volse per vedere quello che ne era 
la causa. 

La causa non era altro che Baràque, 
Il pranzo essendo fiuito, i.garzoni avevano, 
secondo l’ uso, portato ad ogni convitato 
un bicchiere pieno d’acqua di menta che 
serve per pulirsi la bocca e le dita, 

Ne misero uno dayanti al negro, come 
pure davanti agli altri due convitati, e 
siccome aveva un buon odore, Baràque, 
che si era empito di tante cose eccellenti 


certo Augusto Platt. Allora quella povera 
iUvnna sî procurò uo ordine del giudice 
per fare arrestare sua figlia, rea di con 
durre una vita scostumata. Ma Augusto 
Platt, in Iribunale, disse: — Questa è mia 
moglie: — E la ragazza “confermò : _ 
Questo è inijo «marito. Pochi giorni dopo, 
la signora Me Gowan entrò finalmente 
nella casa di colui, è domandò di sua fi 
glia, comerdella padrona di casa. Trovò 
una dozzina, ‘almeno, di belle ragazze, dai 
quindici ai venti anni, che appena senti- 
rono la sua domanda seoppiarono di una 
risata rumorosa, gridando: — Ob, soi 
siamo tutte mogli del signor Platt { Allo- 
ra la Me Gowan apprese che sua. figlia 
non era mai stata sposata da quell'uomo, 
e che tutte le altre ragazze erano. state tirate 
la dentro collo, ste880 tranello. Dopo ciò, 
ta brava donna ha intentato un proct880 
gl Platt, chiedendo 25 mila dollari d' in- 
deunizzo. 

Il papa e le salviette. Un tale entrava 
l'altro giorno in uao dei più ricchi negozi 
di biancheria di Milano (e diceva : 

— Mi ci vogliono duemila salviette. 

_— Duemila! Ma scusi, ‘@ che cosa 
debbonu servire ? 

— Le voglio mandare sal papa che è 
prigioniero ‘dei (Piewiuntesi. 

La siguora Sala ‘rispose clie avesse la- 
sciato tempo'e gli avrebbero date le due- 
mila salviette. 

Allora quell'individuo si recò al palazzo 
del Comune, nell’ utfizio del sindaco, e 
disse: 

— Preparatemi diecimila uomini ! 

_ Diecimila nomini. E perchè? 

— Voglio andare dal papa, & Roma, a 
riscuotere duecentomila lire che mi deve. 

Una guardia di questura gli diss»: 

— Venga con me; lo accompagnerò 
dal signor prefetto. 

E.lo accompagnò al manicomio giacchè 
quel disgraziato era matto. 

Morto allegramente. Era giovanissimo, 
viennese, sveva ‘un bell’ impiego, © sì 
chiamava Karl'Sholsser, 

Da qualche giotno atava ‘a Parigi, vi fa- 
ceva una vita ‘allegra ‘e naturalmente, co- 
nosceva delle ‘donnine eleganti ‘e poco seru- 
polose. L'altro giorno ‘era ‘a pranzo con 
una ‘di queste donnine, in ‘un vestawrant 
dei migliori; ‘pranzava con dttitto appe- 
tito ‘e‘con eccelleite ‘buon ‘umore: a un 
tratto s’alzò in piedi, cavò fuori dalla tasca 
un ‘revolver, e si'ititò ue colpi alla testa, 
Rimase morto. 

mm ______———_ — 
A.-Rocco, ‘Edit. % Red. ‘resp. — Tip. mati 
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non potè \itipeditai tallaspivire tdllegra- 
mente l'odore che esalava la menta. Solo 
la forma del bicchiere e il suo colore 
nbleu® \l'inquietavano, Sospettava vaga- 
mente .che inon fosse cosa da ressete be- 
vita. Nonostante, siccome dopo tutto non 
credeva dover tenerlo ‘eternamente‘dinanzi 
a 8è ‘eglifiobper decidersi bravameutea'bate 
l'acqua calda; facendo una samoîfia ‘che 
rallegrò i:garzoni. Il capitano vide di'che 
Si trattava, 6 non potè «egli stesso ‘repri- 
mere ‘un sorriso, ma ritornò bentosto lalla 
conversazione. 

—Mi,permettete ;di farvi woa doman- 
da? disse a Randal. 

— Volentieri. 

— È graziosa ‘questa Celeste? 

— Graziosissima, 

— È dessa capace!di-ricevermi in modo 
sgradevole ? domandò il capitano; 

— Potete giudicarne per ciò ‘che disse 
a suo padre, Per conto. mio non votrei 
incaricarmi della missione che ‘avele ‘ac- 
cettata. 

— Non sono punto malcontento, al éon- 
trario di vedere il mostro in faccia, disse 
Cramoizan, 

— Debbo anche dirvi che'è una \incan- 
tatrice : non temete di ‘essere ‘stregato? 
= No, rispose vil capitano, ho per di- 
fendermi una corazza ‘che resiste a molti 
filtri ; il disprezzo. 

— Vi tuguro di tornare sano ‘e ‘salvo 


da questa spedizione, che non ‘lascia'di 
essere pericolosa, 


suoi cari: mò, 

femia ed ultim 

affatto sola nel 

le sue ingenti riceuuzze, 10 purw, i vuw 
a Dio e sì fece monaca. 

L' erede dei Burlo e dei Baiardo, fu 
abbadessa e chiuse gli occhi alla luce del 
giorno fra le braccia delle suore affidate 
alle sue cure, che l'amayano, come una 
madre. Morì giovane la poveretta, e hen- 
chè da alquanti anni dimentica del mondo 
e d'ogni affetto terreno, spirò proferendo 
quel nome adorato che primo ed. unico a- 
yea.fatto palpitare il suo, cuore; il. nome 
ili Lionello. 

® della Berta, come l’andò a finire? 


ALCULII au ara cue agi vi 

Quanto al Niclaz Luogar, la vendetta 
invocata dall’Ellacher non tardò, guari a 
colpirlo. dibg 

Da Duino, ove avea potututo raccogliersi 
e stabilire un piano di rivincita, mosse 
poco appresso alla testa di tremila. soldati 
alla riconquista della eittà 

Scrive il Cavalli, che al, Capitano di 
Trieste pareva mille: anni .d'entrarvi: per 
farle pagare il fio di ciò, ch'egli, chia- 
maya tradimento. 

(Continua) 


us —— — pane DILtnrI In meri: 


Avviso alle Signore 
Ritornato: da Vienna mi fo un dovere d'avyer- 
tirlo che ho acquistato un rieco assortimento di 
cappellini, piùmo, fantasie, fiori eco. il titto n 
prezzi mitissimi: 
Nél mio lavoratorio, si | © zionano cappelli 


alla nuovissima mi , tingono ed arric- 
ciano piume alla fi 

Colla lasinga di vedatmi onorato ‘di loro com- 
missioni mi segno con distinta stima @. Parini 
Via S, Lazzaro N. 6 1 piano (200) 
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